
 

ASSESSORADU DE S’ISTRUTZIONE PÙBLICA, BENES CULTURALES, INFORMATZIONE, ISPETÀCULU E ISPORT 

ASSESSORATO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, BENI CULTURALI, INFORMAZIONE, SPETTACOLO E SPORT 

Direzione Generale dei Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport 

Servizio Beni Culturali e Sistema Museale 

viale Trieste 186 - 09123 Cagliari - tel +39 070 606 4982 - fax +39 070 606 6816 
pi.beniculturali@regione.sardegna.it 

1/3 

 
- siamo una gruppo di persone che intendono svolgere attività di allestimenti museali 
tramite la costituzione di un'associazione culturale. Vorremmo sapere se è possibile 
costituirci entro marzo per partecipare al bando o se è necessario avere anni di pregressa 
attività nel settore. Ovviamente ci costituiremmo associazione culturale con anche 
svolgimento di attività economica ed iscrizione nel registro regionale delle persone 
giuridiche anche se credo che sarà difficile ottenere il riconoscimento entro il 10 marzo 
Come indicato all’art. 4 del Bando i requisiti di ammissibilità devono essere 
posseduti dal soggetto richiedente l’aiuto al momento della presentazione della 
domanda. 
 
 
 
- un professionista con codice attività ATECO  741021 “Attività dei disegnatori grafici di 
pagine web”, può accedere al bando? 
Il fornitore di servizi può avere qualsiasi codice Ateco (ovviamente coerente con 
l’attività economica realizzata), l’importante è che possieda i requisiti previsti 
dall’art. 8 del Bando. 
 
 
 
- 1) in relazione al punto 5 delle disposizioni attuative il punto B.1 in considerazione che la 
norma indicata per la certificazione UNI EN ISO 9001:2008 è ormai superata dalla UNI 
EN ISO 9001:2015, il CULTURE Voucher può essere utilizzato per: - L'ottenimento della 
certificazione come da nuova normativa ossia UNI EN ISO 9001:2015 - L'aggiornamento 
del sistema di qualità adottato ai sensi della UNI EN ISO 9001:2008 verso la UNI EN ISO 
9001:2015 
La risposta è affermativa in entrambi i casi. 
2) in relazione al punto 5 delle disposizioni attuative il punto C.2 rileggendo anche quanto 
presente nel catalogo dei servizi per le imprese della Sardegna  (Determinazione del 
Direttore del Servizio politiche di sviluppo attività produttive, ricerca industriale e 
innovazione tecnologica dell’Assessorato dell’Industria prot. n. 8731 rep. n. 116 del 14 
marzo 2016 integrazioni approvate con Determinazione  del Direttore del Servizio 
politiche di sviluppo attività produttive, ricerca industriale e innovazione tecnologica 
dell’Assessorato dell’Industria prot. n. 25641 rep. n. 360 del 03 agosto 2016)  si riporta "la 
progettazione e la gestione di eventi promozionali, rivolti ai clienti finali in occasione del 
lancio di un nuovo prodotto e/o l’ingresso e/o l’espansione in nuovi mercati extraregionali" 
considerando che i servizi da noi gestiti sono biblioteche di pubblica lettura di diversi 
comuni della Sardegna vorrei sapere se quanto riportato nel catalogo è lo stesso da 
utilizzare anche per il voucher in oggetto o esiste altro strumento consultabile ? nello 
specifico:  - La ns. cooperativa richiedere l'utilizzo di voucher per la creazione della 
campagna di comunicazione che possa promuovere i servizi culturali che la stessa eroga 
agli enti e alle organizzazioni presenti sul territorio Sardo? 
L’aiuto concesso sottoforma di voucher è finalizzato a coprire una parte delle spese 
sostenute per servizi di consulenza. Nella fattispecie, qualora il voucher venga 
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richiesto per “Studio e progettazione di campagne promozionali”, in applicazione 
del Reg.to UE 651/2014, l’art. 18 prevede che il servizio di consulenza richiesto 
debba essere non continuativo o periodico, ed esuli dai costi di esercizio ordinari 
dell’impresa connessi ad attività regolari quali la pubblicità. Qualora invece il 
soggetto richiedente opti per richiedere il voucher in applicazione del Reg.to UE 
1407/2013 (De minimis) tale limitazione non sussiste. Nello specifico, se la 
campagna di promozione dei servizi culturali erogati dalla sua cooperativa assume 
un carattere non continuativo o periodico può richiedere il voucher per il servizio 
C2 sia optando per Reg.to UE 651/2014, che per il Reg.to UE 1407/2013 (De 
minimis). 
Se invece la campagna di promozione dei servizi culturali erogati dalla sua 
cooperativa ha carattere continuativo o periodico può richiedere il voucher per il 
servizio C2 optando per il solo Reg.to UE 1407/2013 (De minimis), a condizione che 
rispetti il massimale previsto dal predetto regolamento (art. 14 del Bando). 
 
 
 
- Nel bando si specifica che tutte le somme dei costi ammissibili sono al lordo delle 
imposte (iva esclusa). Questo significa che nonostante il regolamento europeo N. 
651/2014 della Commissione imponga che qualsiasi cifra di costo ammissibile vada 
considerata al lordo, in questo bando si esclude l'iva come imposta da considerare al 
lordo? Quindi gli importi contenenti iva vanno inseriti nel modulo di domanda al netto di 
questa? 
Inoltre è possibile che il rappresentante legale possa fare procura ad altro soggetto per la 
presentazione della domanda. Il soggetto può essere anche esterno all'impresa? Oppure 
deve far parte dell'impresa stessa o di un partner progettuale? 
1 Nel modulo di domanda i costi ammissibili sono da intendersi al lordosi qualsiasi 
imposta (IVA esclusa) o altro onere, come previsto dall’art. 12 del Bando in 
ottemperanza alle prescrizioni del Regolamento UE n. 651/2014, art. 7, comma 1. 
In fase di rendicontazione (art. 17 del Bando), le spese sostenute devono essere 
indicate al netto dell’IVA. 
2 La domanda può essere presentata da altra persona diversa dal legale 
rappresentante dell’impresa a condizione che venga delegata a rappresentare 
l’impresacon atto di procura. In questo caso deve essere allegata alla domanda 
copia dell’avvenuta procura, firmata digitalmente, conferita ai sensi di legge per la 
sottoscrizione in caso di soggetto firmatario diverso dal legale rappresentante. 
 
 
 
- la ns Soc. Coop., ente gestore di Civico Museo, sta valutando i voucher in oggetto. 
Abbiamo qualche dubbio:-1) nell'ambito del servizio C.3 - Progettazione e adeguamento 
degli strumenti promozionali  possibile usufruire del voucher per il solo studio e 
progettazione tutorial dimostrativi in HD/Animazione interattiva 3D/Video promozionali in 
HD/ ecc. –2) in caso di risposta positiva  possibile acquistare anche i supporti per la 
fruizione del video o animazione? 
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E’ possibile usufruire del voucher per l’acquisto di un solo servizio tra quelli 
indicati nell’art. 5 del Bando. Il voucher non copre l’acquisto di attrezzature. 
 
 
 
- Punto 7 Documenti da allegare alla domanda di partecipazione Tra i documenti da 
allegare si parla di una dichiarazione sostitutiva, firmata digitalmente, da rendere ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, rilasciata dal fornitore di servizi, relativa al 
possesso dei requisiti previsti al successivo articolo 8 (compilando il modello Allegato II). 
Tale dichiarazione deve essere compilata e firmata digitalmente dal legale rappresentante 
dell'azienda che sta chiedendo il contributo (Soggetto beneficiario) o dalla società 
fornitrice del servizio (nel nostro caso l'ente che ci rilascia la certificazione di qualità UNI 
EN ISO 9001:2008)? 
La dichiarazione sostitutiva in argomento (paragrafo 8 del Bando e lettera e 
dell’articolo 7) deve essere rilasciata dal fornitore di servizi e firmata digitalmente. 
 
 
 
- Domanda 1: Soggetti ammissibili. La predetta Pro-Loco è iscritta all'albo Regionale delle 
associazioni Turistiche Pro-loco dal 2009.  Tale albo è gestito dall'Assessorato Regionale 
al Turismo .  Può essere quindi ammessa alla presentazione della domanda del Culture 
Voucher ?  
Domanda 2:Formulari e format per illustrazione progetto/ azioni. La proposta progettuale 
nella quale vengono rappresentate le azioni che si intende realizzare possono essere 
rappresentate in veste di relazione tecnico economica seguita dai preventivi di spesa di 
un fornitore ? Tale domanda nasce in considerazione del fatto che nella modulistica non 
abbiamo rintracciato format particolari in cui rappresentare il dettaglio del progetto di 
attuazione per l'impiego delle risorse proprie e quelle ottenibili dal voucher 
1) I requisiti di partecipazione all'art.4 del Bando prevedono l'iscrizione in un 
albo/registri ed elenchi pubblici tenuti da enti e/o soggetti della _Pubblica 
Amministrazione. 
2) Non è previsto un formulario/format di presentazione di proposta progettuale 
in quanto con il Bando CultureVoucher non vengono finanziati progetti bensì 
servizi reali (art.5 del Bando). 


